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M ROMA Alle pareli del suo ufficio una pie 
cola «anzi al fecondo piano delle Botteghe 
Otcure, Achille Occhetto ha alle sue spalle un 
ritrailo di Gramsci, alla sua destra una rlprodu 
tlone di Picasso, alla sinistra I Immagine di 
un'eruzione vulcanica Con un pò di audacia 
attraverso questi segni si potrebbe forse risali 
r t alle Inclinazioni e i l gusti del vicesegretario 
dal Pel Ma lasciamo ad altri questo esercizio 
pensando che I nostri lettori non alano Interes 
sali itali attuale frangente al quii psicologici E 
Occhetto, d'altronde, e disposto a rispondere 
t i l t domande più schiette sul dibattito nel Pei 
• sull'esito dell ultimo Comitato centrale Cosi 
cominciamo 

, N T vouado no, ha dette di eoa-
i la larga ausar» le Iva posizioni 

a a u d d l a i f n i i a n l ' a c c t M o p r o -
syaaautk» . Migr i , votaado al, ha viale 

MaaMate loU lka , s a M i l a eoattoalu, Fa-
Jtna aaattesw eh* sai I I duigeate più adatto 
a la»«atara cwrtKaawnte I rapporti col 
H i , Q u i * allora I I senso pol l lko della Ma 
aJutoat a vkeaegreurto? 

Innanzi tutto voglio dire che si è discusso mol
lo dell* piattaforme e delle linee politiche in 
base alla quali si fanno le scelte del dirigenti 
dell* funzioni di lavoro e di direzione nel parti 
lo Credo anch lo che non si possa mettere in 
dubbio II valore di questo nesso Tanto è vero 
ch i , In genere, i massimi dirigenti di un partito 
vengono scelti dopo un congresso Quale mo-
llveilone vale nel mio caso? Naturalmente 
ognuno è libero di avere le proprie opinioni in 
proposito lo penso, tuttavia che, per la mia 
elezione a vicesegretario in un momento cosi 
diffidi*, valga quella Indicata da Natta con 
grande chiarezza E cioè un vicesegretario che 
i o n i espressione attiva - anche per II ruolo 
t;ta aveva svolto Insieme ad altri compagni -
delle scelle fondamentali compiute al con
gresso di Firenze 

Qaladl eoa la tua aoadna atsmna novità 
M a t t i a a l eoapr«««odlrìr*ai* . T u t a qal? 

Non i (ulto qui Dico che siamo impegnali 

Ritmi di tutto col segretario del partito inala
l i agli altri compagni dirigenti, a lavorare sul 

la b a u di quella piattaforma Naturalmente sa
rebbe agiografico Ignorare II fatto che quella 
stessa piattaforma si è scontrata con le dure 
repliche dell Insuccesso elettorale Quindi II 
mio non è un riferimento •dogmatico» al con 
irmao E emersa aneli esigenza di uni verifica 
critica, la quale, prima che In defatiganti di
scussioni chiuse in se stesse potrà esprimersi 
In un rapporto di Iniziativa con la realtà sociale 

« « pollile* D'altronde! lo stesso nel mio Inter-
verno al Cornitelo centrale ho avuto modo di 
d i n eh* c o n non ha funzionalo 

Qaale * alter» I l vera •aasaggli «wUUto 
t e d i o m i Cwallaf» ent ra le , C M C U S * * * ! 

M et Nana « eoa a i va toa i l 
i »rdvkaa*gretarlo? 

I n primo luogo, una smentita al fallo che una 
proposta, comi quella del vicesegretario, ca
lando mena In dlcusslone Implicasse auto 
melicamente una rottura nel partilo Non solo 
(non c'è stala una rottura ma ansi il partito 
«Iaculi n i una piattaforma unitaria, che e la 
tlconlerma del congresso di Firenze, sia pure 

Kl termini In cui dicevo prima Questa è la 
M del dibattito in cono, che troverà un pri 

Ino momento di sintesi nel secondo Comitato 
centrale di luglio Insomma, la base presentata 
dal seguitarlo nella sua relazione 

Q i l aa^Uama«gt1apr ln« lu le« la r l «oa -
•WtM, I la J o r i critica, delle sceHe coa-

Inlendlamocl non penso che sarebbe alato 
scandaloso se i l (ossero presentate, anche per 
ciò eh* riguarda le scelte politiche di fondo, 
Ipotesi diverse Noi dobbiamo abituarci a con
siderare il partito un organismo che non fa 
d i l l i discussione un elemento anomalo, uno 
scandalo, una sona di premessa ali» rottura U 
diversità di potlilonl, In un partilo che voglia 
«aere veramente uni Iona moderna dlnami 
ca della sinistra europea èunsegnodlprolon-

SI vitalità Naturalmente se tutto viene ricon
tilo a un clima di civiltà nei rapporti persona 
e se si accompagna ad una capacità di eoe» 

Strani per II successo complessivo del partilo 
I di fallo, comunque, che al Ce non c e itala 
la contrapposizione di piattaforme politiche 

Anche se non ritengo utile Ignorare Ipocrita-
Manl i • non servirebbe alla chiarezza nel par
lilo • eh* nella stessa interpretazione della II 
ne i principale tono «mene accentuazioni e 
Imposlulonl diverse che riguardano le allean 
I * politiche, I rapporti a sinistra II modo di 
costruire il comune obiettivo dell alternativa 
Chiunque legge I resoconti può constatarlo 
Questi elementi sono ora ali attenzione del Co 
mliail federali, delle assemblee Alla fine do 
vremo ricavare del punti di sintesi 

M«l M a latervealo al Comitato centrai*, 
hai espresso «a g M I s t o severa. I l Pel 
avrthb* temilo «na launeglac esterna 
•aebbtee* * lapredaat d i l la Mia linea. Ma 
taaelrbiaàcataUperKam.cHaogenelià-
ael grappo dirigente, eoa» certuni eosten-

Nel mio intervento raccoglievo una delle que
stioni rilevanti già emerse nel dibattito che ave
va preceduto il Comitato centrale Ancor pri
ma della discussione sulla linea politica era 
venuto al pettine un nodo il livello delle scel 
le, la loro qualità e tempestività In sostanza la 
capacità di decisione e diciamo cosi II Un 
guaggio del partito la sua capacità di comuni
care con I opinione pubblica A prima vista si 
può essere indotti a trarre una conclusione 
eh* ci voglia una sona di totale •omogeneità» 
del gruppi dirigenti lo penso che e l i non sia 
ine necessario nt utile Ovviamente un certo 
• r ido di Identificazione con le scelte portanti 
t i devi essere Tuttavia obiettivi generalmente 
accettati messi a confronto con la realtà pon 
gono quesiti ambivalenti Cosi avviene in un 
partito vivo E cosi * avvenuto nella storia del 
nostro partito II fatto che nel gruppo dirigente 
ci sia una ricchezza di sensibilità nel rapporto 
con la realtà del paese e una garanzia Significa 
aver* antenne molto vigili verso modi di easere 
dilla società anche apparentemente non con
ciliabili Ira di loro Detto questo llveroproble 
ma 4 di avere una conduzione politica per cui 
fatta la verifica delle diverse posizioni si abbia 
la forza e la rapidità della decisione della scel 
la Con un metodo democratico che sciolga I 

Intervista ad Achille Occhetto 

D rinnovamento 
del Pei 

•Ritengo fossilizzata l'ipotesi della ri
cerca di una "terza via" Condivisi 
3uesta formula quando fu enunciata 

a Enrico Berlinguer Allora aveva 
una forte carica di distinzione dal 
modello sovietico e segnava l'inizio 
di una ricerca autonoma e originale, 
che non fosse un'andata a Canossa 

È indispensabile 
una verìfica della 

linea congressuale, 
capire ciò che 

non ha funzionato 
«Omogeneità»? 

La ricchezza 
di sensibilità 

nei gruppi dirìgenti 
è una garanzia 

Messe a confronto 
le varie posizioni, 
il vero problema 

è di avere una 
conduzione politica 

che abbia la forza 
e la rapidità 

della decisione, 
se necessario 

anche con il voto 

dilemmi se necessario anche attraverso II vo 
to In altre parole evitando defatiganti media 
zloni, alla fine delle quali $1 finisce per non 
avere n i una scelta ne l altra 

Forse l'eaeasate di Crani fa scuola? I l Pai 
ha vinto le eleztoel, n a i a sentire neppure 
Il M u g l i di eleggere l i Direzione dopo II 

Non credo che se noi non avessimo avuto la 
Direzione avremmo garantito II successo Al 
di là dello scherzo una certa tempestività di 
intervento è necessaria Ma la vera scommes 
sa per noi sta nel rapporto tra decisione e 
democrazia Che non vale solo per la vita Inter 
na del partito ma per I insieme della società 
Naturalmente questa strada è più difficile e 
complessa Lo sappiamo bene In questo sen 
so direi che I ultimo Comitato centrale ha rap 
presentato qualcosa di nuovo una capacita di 
decisione ma lenza imposizioni e con la mas 
sima possibilità di esprimersi Non deve awe 
nire solo una volta ogni tanto Deve avvenire 
sulle stesse questioni politiche in modo più 
continuo Dobbiamo sforzarci di farlo anche 
affrontando il grande tema della nforma del 
partita 

Riassumendo, qua! e allora la principale 
ragione dell» sconfitta elettorale? 

Non si può isolare una sola causa Tuttavia lo 
ne ho indicala una e su questa insisto non è 
emersa fino in fondo la vera novità del Con 
grasso la preminenza del programma II che 
non significa ripetere bisogna fare un prò 
gramma Questo si è sempre detto Parlo di 
una revisione profonda nel modo di essere di 
pensare di organizzarsi del partito del suo 
rapporto con la società con le competenze 
Un processo dai quale lar scaturire la politica 
che rimane sempre essenziale II rapporto con 
le altre Ione politiche Mentre ancora perlun 
go lempo anche dopo il congresso di Firenze 
ci slamo rinsecchiti in una inutile disputa tutta 
giocala sui sospetti se è preminente il rappor 
to col partito socialista e in che modo lo è o 
quale debba essere la (unzione della Democra 
zia cristiana Un circolo vizioso La via mae 
atra e quella di presentarsi come una forra 
autonoma che per la propria funzione nazio 
naie indica un proprio progetto Presentarsi 
cioè ali insieme del cittadini i quali vogliono 
discutere un progetto di Italia un progetto di 
società vogliono cioè valutare le soluzioni dei 

dei comunisti italiani Ormai però i 
dati della realtà rendono del tutto 
superata l'idea di un luogo geometri
co intermedio fra altri due punti, che 
sarebbero la rivoluzione e il riformi
smo Rivoluzione e riformismo clas
sico sono una "coppia" ottocente
sca Sono stati il discrimine in un di

battito che ha segnato la stona, non 
solo del movimento operaio, bensì 
dell'Europa stessa e della cultura 
mondiale Ma i dilemmi di oggi non 
sono più dentro quella "coppia" 
Perciò io non dico che stiamo cer
cando una "terza via", ma la via di 
una sinistra europea» Sullo sfondo 

di queste affermazioni, Achille Oc
chetto ripropone la preminenza dei 
programmi nel confronto col Psi e 
con le altre forze progressiste laiche 
e cattoliche, ritoma sui temi essen
ziali affrontati dall'ultimo Comitato 
centrale, che lo ha eletto vicesegre-
tano del Pei. Ecco la sua intervista 

Condivisi anch'io 
la formula 
di Berlinguer 
sulla «terza via» 
Oggi è superata 
come è anacronistico 
il dilemma 
rivoluzione-riforme 
Il discrimine 
è nel programma 

Sbaglieremmo 
se pensassimo 
che semplici 
cambi di guardia 
ci risolvano 
tutti i problemi 
La vera questione 
è l'identità 
non solo nostra 
ma della sinistra 

Achille Occhetto nel mano '85 

loro problemi Solo cosi gettando questa rete 
più ampia si Impostano seriamente e si posso 
no risolvere I rapporti nella sinistra e si inqua 
dra la «questione cattolica Ingomma non ab 
biamo spinto fino in tondo la grande sfida prò 
grammatica 

Nel Comitato centrale è emersa tuttavia 
aoche I opinione che vi siano state oscilla
zioni nel giudizio sulla politica del gover
no Crasi Lo proverebbe II fatto che si pre
ferì smarrire la memoria del referendum 
sulla acala mobile, per poi rinverdirla In 
campagna elettorale 

lo credo che un punto deve restare chiaro II 
compito del nostro partito non può esaurirsi 
nella difesa delle fasce «più deboli II modo 
migliore direi I unico modo efficace anche 
per una tale difesa consiste nell allargare le 
alleanze agli strali più dinamici e progressisti 
della società E vero nel corso della campa 
gna elettorale abbiamo percepito più acuta 
mente I esistenza di un problema e abbiamo 
cercato di intervenire 

La realtà Italiana è stata profondamente 
sconvolta dalle ristrutturazioni dell apparato 
produttivo Ebbene in questo gigantesco ero 
glolo di trasformazioni - alcune positive altre 
negative - di cui e impastata la modernità del 
nostro paese una parte rilevante della società 
ha subito dei colpi E quindi il problema che si 
è riproposto con acutezza è questo chi ha 

proletto e chi protegge questa parte7 Certo 
noi lo abbiamo fatto Altnmenti parliamoci 
chiaro non avremmo il 2 6 * Ma indubbiamen 
te si affaccia un interrogativo seno sulla nostra 
capacità di rappresentanza non solo dei meno 
protetti e dell insieme del lavoro dipendente 
ma anche di categone del lavoro autonomo di 
diffusi ceti intellettuali 

S), ma l'obiezione sul referendum? 
Ci stavo arnvando II referendum e stata una 
battaglia necessariamente difensiva ma anche 
queste battaglie non si possono disertare Pro 
labilmente se non si fosse depresso il valore 
di quella battaglia pur comprendendone ì li 
miti - e sono convinto che avesse un limite 
difensivo - se si tosse partiti di li per cogliere il 
fatto che anche il risultato tutt altro che di 
sprezzabile - il 46% - del referendum (estimo 
niava un profondo disagio forse si sarebbe 
riusciti a impostare meglio la nostra strategia 
Una strategìa che però lo ripeto non si esaurì 
sce nella difesa del lavoro dipendente e tanto 
meno di una sua parte 

Un'altra critica emersa nel Comitato cen
trale riguarda la .questione cattolica» Sa
rebbe alato sminuito II ruolo del cattolici 
in una politica di alternativa Condividi 
questa obiezione? 

Ritengo che abbia un fondamento Penso che 

perderemmo qualcosa di profondo della no 
stra caratteristica di grande forza nazionale se 
non guardassimo al di là dello schieramento 
puramente «laico- D altronde, il risultato elet
torale è un campanello d allarme In effetti ci 
sono spostamenti intemi noi andiamo indie 
Irò i socialisti vanno avanti Ma ciò che manca 
è un grande spostamento di masse cattoliche 
sensibili ai valon della giustizia e del progres 
so, che pure devono essere ancora guadagna
te a una prospettiva di rinnovamento del pae
se Questo è un nostro grande obiettivo Com 
metteremmo un grave errore e ci perderemmo 
in dispute settarie se pensassimo che tutta la 
nostra battaglia consiste nel nguadagnare i vo
ti persi tra te forze di sinistra, anche se questo 
è lecito La nostra linea è diametralmente op
posta a quella dell unità politica dei cattolici 
siano conservatori o progressisti 

F o n * condividi l'Idea che an'alteraaUva a 
egemonia radkaJ-soclallata, come è Mala 
detto ael Comllalo centrale, BOB avrebbe 
reali prospettive, né le b u i necessarie di 
consenso? 

Il vero problema della società italiana è falsato 
se si pensa che esista una sinistra -laica» da un 
lato e poi il mondo cattolico collegato alla De 
dall altro Se sinistra e «laicismo» si fanno coin 
cidere si regala una parte dei cattolici progres 
sistl ali altro campo Tuttavia voglio fare 
un annotazione Molte volte sentiamo cattolici 
che lamentano I eventualità di un alternativi 
smo puramente laicistico Ebbene dipende 
anche da loro Occorre che emerga una volon 
tà attiva di presenza culturale capace di dare 
alla stessa alternativa connotati diversi 

In conclusione, punti anche rilevanti della 
linea congressuale al sono offuscati C e 
chi tende a riportare quasi tutto a una sola 
causa. I l condizionamento di una certa ala 
del partito, quella che I giornali chiamano 
•migliorista'. Che cosa ne pensi? 

Ho già detto prona che dobbiamo sforzarci 
tutti Insieme È sbagliato ntenere che quando 
ci sono posizioni divergenti non ci sia altro 
sbocco che un accordo fittizio Ciò può con 
fonare tutt al più II gruppo dingente Ma non 
parla al complesso detta società che vuole 
decisioni Detto questo è del tutto falso parlare 
di condizionamenti di un ala o di un altra Se si 
vuole II condizionamento e stato circolare e 
reciproco II problema che stiamo Incomln 
dando a porre è quello del funzionamento 

complessivo del partito che va affrontato con 
lucidità ma con serenità non come una resa 
dei conti Credo poi che se si considera la 
discussione non una eccezione o uno scanda
lo bensì un fatto fisiologico, il grande sforzo 
da fare è quello di capire anche le radici di 
posizioni diverse che non sono Impuntature o 
arbitri ma in genere riflettono interrogativi rea
li Sbaglieremmo se pensassimo che semplici 
cambi di guardia ci risolvano i problemi Met
teremmo il partito su una falsa strada, Lo in
durremmo a una pigrizia intellettuale e pratica 
che potrebbe rivelar»disastrosa. C e in primo 
luogo dinanzi a noi una questione più ampia 
di identità io non dico solo del Pel, ma della 
sinistra in Italia e in Europa che va affrontata 
con ampio respiro E che deve operare al dita 
dei nostn stessi conlini 

Ecco, a proposito di asspiena di attrtaa 
U._ D difettare di • R e p a b U k » ha aerttte 
che, con Occhetto v l « t « f K t a r l o M M , 
Crasi BOB sentirà I I asoree della MeraatV 
ztoae. M e a t o lai andrà al sodo cai «ne 
•riformismo» <H giornata, fa vagherai par I 
pascoli felici della «tersa vi».... 11 ritrai*. 
In qiestì panni? 

Vedo che siamo trascinati dal nostri attenti 
commentatori - che discutono con passione, 
perfino sullo stesso giornale quale deve esser* 
la nostra funzione - verso sponde diverse C'è 
chi vuole farci lavorare in grandissima profon
dità esclusivamente attorno a •programmi 
fondamentali» di ndefinizione dell identità 
nostra dal punto di vista programmatico, e cre
do che questo sia indubbiamente un compito 
che ci attende C è Invece chi ci richiama sul 
terreno della competizione nformistica, con
cepita come una sostituzione da parte nostra, 
del ruolo che oggi II Psi ha nella società italia
na Ora prescindiamo pure dal fatto che I par
titi hanno una propria storia e spazi politici non 
facilmente intercambiabili Non è infatti un na
to di pura abilità soggettiva o determinato dal 
caso il fatto che il ruolo del Pai nella società e 
nel governo sia, allo stato attuale, diverso da 
quello del Pei Accantoniamo, comunque, 
questo aspetto A me apnee piuttosto che an
cora una volta si voglia dare una caratterizza
zione diciamo un pò statica, del nostro dibal
lilo e della nostra ricerca Entro nel merito lo 
ritengo molto fossilizzata I Ipotesi di una pure 
ricerca di »terza via» È un abito ristretto, in -
chiosante Confesso che non mi ci ritrovo 
pur avendo condiviso questa afférmazione nel 
momento in cui fu enunciai» da Enrico Berlin
guer Allora essa aveva una forte carica di di
stinzione rispetto al modello sovietico, apriva 
la strada a una elaborazione autonomi che 
non fosse una sorta di andata a Canossa del 
comunisti italiani In altre parale, era un» pre
messa metodologica per continuare in modo 
originale una propria ricerca Ormai, però, 1 
dati della realtà rendono del tutto superata 
I idea di un luogo geometrico intermedio tra 
altri due punti che sarebbero la rivoluzione e il 
riformismo Direi che oggi la coppia opposi-
atonale nlormlsmo rivoluzione è una coppia 
vecchia ottocentesca. È un anacronismo rite
nere che oggi siamo ancora di fronte a un 
dibattito importante intenso che - a cavallo 
del nostro secolo - ha segnato le sorti non 
solo del movimento operaio ma poi dell'Euro
pa la stessa cultura mondiale M a i dilemmi di 
oggi non sono racchiusi in quella -coppia» op-
posizionale lo, non a caso, parto esplicita
mente della necessità di andare oltre, di trova
re una ricomposizione della sinistra oltre l'oriz
zonte del sopravvento di una tradizione sull'al
tra Perche sono puro ideologismo, sia le vec
chie impostazioni rivoluzionarie, sia il riformi
smo classico che si sorreggevano reciproca
mente Erano concetti che si definivano nega
tivamente I uno rispetto ali altro Quindi, a mio 
avviso ciò che stiamo ricercando noi non è la 
•terza «a» Non cerchiamo la via la v i * di una 
sinistra europea Non è vero neppure che noi 
slamo cercando semplicemente l'»identilà 
comunista» Il problema, anche nostro, è quel
lo della identità, della funzione della sinistra. 
Ciò ci differenzia profondamente dalla proble
matica francese Noi non riteniamo che tintoli 
problema si riduca al primato nella sinistra tra 
Pei e Pai Ecco perché poniamo al centro del 
nostro discorso il progetto riformatore, sul 
quale dobbiamo misurarci tutti quanli 

Bene, n tao e aa rhlarltaral» «H l l tussa 
Importanza, che farà dbcatere. Ma caeco-
aa l a r i adesso 11 Pel? C r a i ha gfà a n s e I l 
c a » eoa De Mita, forse presta 
pranzo Inslease, come dice Agi 

Ho letto le dichiarazioni di Martelli Dice cre
di maggioranze se ne parlerà solo quando il 
Capo dello Stato darai incarico Aggiunge che 
le maggioranze si faranno solo sui programmi 
Constato con piacere che la nostra imposta
zione fa strada Ma il corollario di tali affer
mazioni è che non ci possono essere pream
boli invisibili a scapito del programma. In que
sto senso metteremo alla prova le Ione che 
hanno vinto le elezioni e, in primo luogo, il Psi 

Insomma, attendereaso le atea** degù al
tri ^ ^ 

Certo vedremo che cosa faranno Marion at
tenderemo col naso in aria 11 nostro primo 
grande appuntamento è la Convenzione pro
grammatica Vorrei però sgombrare II campo 
da un altro possibile equivoco Non considero 
il programma né una parola magica, ne un 
bricolage come qualcuno paventa, un puro 
elenco di cose uguali che tutti dicono di voler 
lare destinato a generare nuove delusioni 
Parliamo di alcune grandi opzioni rispetto alle 
quali si definiscono linee di sviluppo della so
cietà diverse tra di loro Quindi, anche un 
•programma fondamentale» Chiameremo a 
raccolta non solo le energie del partito, ma le 
competenze le forze e le personalità che han
no condiviso nelle nostre liste la battaglia elet
torale Cercheremo su qu«ta base di (Messere 
un nuovo rapporto con I intellettualità Insom
ma una chiamata a raccolta delle energie di 
una sinistra diffusa nella società italiana, dì co
loro che attraverso il programma, vorranno 
lavorare per I ipotesi di una grande sinistra, di 
uno schieramento di tutte le forze progressiste 
laiche e cattoliche Si tratta di un impegno che 
dovrà produrre anche le indicazioni concrete 
di una Iniziativa di governo Intanto abbiamo 
predisposto la nostra Iniziativa parlamentare, a 
incominciare dalle leggi che riguardano II 
mondo del lavoro E come è noto, * stata già 
depositata una nostra proposta di legge che 
consenta di tenere i referendum a ottóbre 
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